
 

 

                          
                                     

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

ACCORDO QUADRO 
tra 

AGENZIA DEL DEMANIO  
e 

CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

ex art. 15 L. n. 241/1990 per una collaborazione istituzionale 
finalizzata alla tutela, conservazione e rigenerazione del patrimonio immobiliare pubblico 

 
  



 

 

 
 
 
Il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.F. 80054330586) in persona del suo Presidente, Prof. Andrea 
Lenzi, con sede legale in Roma, Piazzale Aldo Moro 7, CAP 00185 (d’ora innanzi denominato CNR)  
 

E 
 
L’Agenzia del Demanio (C.F. 06340981007) rappresentata dalla Direttrice pro-tempore, Dott.ssa 
Alessandra dal Verme, con sede in Roma, via Barberini n. 38, CAP 00187 (d’ora innanzi denominata 
Agenzia) 

 
(di seguito congiuntamente denominate le “Parti” e singolarmente la “Parte”) 

 
VISTI 

 

• la Legge 7 agosto 1990 n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii., in particolare, l’articolo 15 secondo cui “le 
amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento 
in collaborazione di attività di interesse comune”; 

• l’articolo 61, comma 1, del Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che ha istituito l’Agenzia, così come 
modificato dall’articolo 1, comma 1, lett. f) del Decreto Legislativo 3 luglio 2003 n. 173, che ha 
trasformato l’Agenzia in Ente Pubblico Economico; 

• l’articolo 65, comma 1, del Decreto Legislativo 30 luglio 1999, n. 300 che attribuisce all’Agenzia 
l’amministrazione dei beni immobili di proprietà dello Stato con il compito di razionalizzarne e 
valorizzarne l’impiego, di sviluppare il sistema informativo sui beni del demanio e del patrimonio, 
utilizzando in ogni caso, nella valutazione dei beni a fini conoscitivi e operativi, criteri di mercato, di 
gestire con criteri imprenditoriali i programmi di vendita, di provvista, anche mediante l’acquisizione sul 
mercato, di utilizzo e di manutenzione ordinaria e straordinaria di tali immobili; 

• il Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice Contratti pubblici”, il cui articolo 7, comma 4 prevede 
che “La cooperazione tra stazioni appaltanti o enti concedenti volta al perseguimento di obiettivi di 
interesse comune non rientra nell’ambito di applicazione del codice quando concorrono tutte le seguenti 
condizioni: 
a) interviene esclusivamente tra due o più stazioni appaltanti o enti concedenti, anche con competenze 
diverse; 
b) garantisce la effettiva partecipazione di tutte le parti allo svolgimento di compiti funzionali all’attività di 
interesse comune, in un’ottica esclusivamente collaborativa e senza alcun rapporto sinallagmatico tra 
prestazioni; 
c) determina una convergenza sinergica su attività di interesse comune, pur nella eventuale diversità 
del fine perseguito da ciascuna amministrazione, purché l’accordo non tenda a realizzare la missione 
istituzionale di una sola delle amministrazioni aderenti; 
d) le stazioni appaltanti o gli enti concedenti partecipanti svolgono sul mercato aperto meno del 20 per 
cento delle attività interessate dalla cooperazione.” 

• l’articolo 1, commi da 162 a 170, della Legge 30 dicembre 2018, n. 145, con cui è disciplinata la 
costituzione di un’apposita Struttura per la progettazione di beni ed edifici pubblici, finalizzata a favorire 
lo sviluppo e l’efficienza della progettazione e degli investimenti pubblici, demandando ad apposito 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri la denominazione, l’allocazione, le modalità di 
organizzazione e le funzioni della stessa; 

• il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 29 luglio 2021, adottato in attuazione dell’art. 1, 
comma 162 della predetta Legge 30 dicembre 2018 n. 145 che ha soppresso il precedente Decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 15 aprile 2019 e, ferma restando l’istituzione della Struttura 
presso l’Agenzia, ha chiarito e descritto in modo più analitico e coerente con l’organizzazione della 
medesima Agenzia, i compiti della Struttura, così da garantirne in tempi rapidi la piena funzionalità, 
prevedendo all’art. 4, comma 4, che “la Struttura può, altresì, sottoscrivere convenzioni con altri enti 



 

 

qualificati pubblici e privati, ivi comprese le istituzioni universitarie per lo svolgimento delle proprie 
attività”; 

• lo Statuto dell’Agenzia, modificato e integrato con delibera del Comitato di Gestione adottata nella 
seduta del 12 ottobre 2021, approvato dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con nota prot. 15474 
del 25 novembre 2021 con suggerimenti recepiti dal Comitato di Gestione nella seduta del 7 dicembre 
2021 e pubblicato nel sito istituzionale dell’Agenzia in data 17 dicembre 2021, come comunicato sulla 
Gazzetta Ufficiale n. 309 del 30 dicembre 2021; 

• il Regolamento di Amministrazione e contabilità dell’Agenzia, deliberato dal Comitato di Gestione in data 
12 ottobre 2021 approvato dal Ministero dell’economia e delle finanze in data 26 novembre 2021 con 
condizioni recepite dal Comitato di Gestione nella seduta del 7 dicembre 2021 pubblicato nel sito 
istituzionale dell’Agenzia in data 17 dicembre 2021, come comunicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 309 del 
30 dicembre 2021 

• la determinazione n. 116 prot. n. 2026/4651/DA del 17 febbraio 2026, recante l’articolazione delle 
competenze e dei poteri delle strutture centrali e territoriali dell’Agenzia del demanio; 

• la determinazione n. 117 prot. n. 2026/4655/DA del 17 febbraio 2026, con la quale sono state definite 
competenze e poteri della Struttura per la progettazione; 

• il Decreto legislativo 31 dicembre 2009 n. 213, recante “Riordino del Consiglio Nazionale delle Ricerche 
in attuazione dell’articolo 1 della Legge 27 settembre 2007, n. 165”;  

• il Decreto legislativo 25 novembre 2016 n. 218, recante “Semplificazione delle attività degli enti pubblici 
di ricerca ai sensi dell'articolo 13 della legge 7 agosto 2015, n. 124”;  

• lo Statuto del Consiglio Nazionale delle Ricerche, emanato con provvedimento del Presidente n. 93, 
prot. AMMCNT-CNR n. 0051080 del 19 luglio 2018, di cui è stato dato l’avviso di pubblicazione sul sito 
del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca in data 25 luglio 2018, entrato in vigore in 
data 1° agosto 2018; 

• il "Regolamento di organizzazione e funzionamento del Consiglio Nazionale delle Ricerche" emanato 
con decreto del Presidente n. 119 Prot. n. 241776 del 10/07/2024, in vigore dal 1° agosto 2024; 

• il "Regolamento di amministrazione, contabilità e finanza del Consiglio Nazionale delle Ricerche" 
emanato con decreto del Presidente n. 201 Prot. n. 0507722 del 23/12/2024, in vigore dal 1° gennaio 
2025; 

• il Codice per l’Amministrazione Digitale (D.Lgs. n. 82/2005, D.Lgs. n. 235/2010 e ss.mm.ii.); 
 
 

 
PREMESSO CHE 

 
- il patrimonio immobiliare del settore pubblico rappresenta un valore sociale ed economico di 

fondamentale importanza per il Paese con il quale, attraverso l’avvio di concrete iniziative di 
valorizzazione, razionalizzazione, dismissione e migliore gestione patrimoniale, si può realizzare un 
fattore di crescita per l’economia, con particolare riguardo alla congiuntura critica attuale; 

- l’Agenzia, con riferimento ai beni immobili dello Stato, svolge tutte le funzioni e i compiti ad essa attribuiti 
dalla legge, provvedendo a tutelarne l’integrità e la corretta utilizzazione, nonché ad assicurare le 
conoscenze complete ed aggiornate delle loro caratteristiche fisiche e giuridiche e a definirne la loro 
valorizzazione, anche in collaborazione con gli Enti Locali e con tutti i soggetti terzi interessati sia pubblici 
sia privati, coordinando la programmazione degli interventi edilizi e l’utilizzo degli edifici in linea con le 
finalità istituzionali; 

- nell’ambito dell’Agenzia opera, quale struttura centrale, la Struttura per la Progettazione, istituita per 
legge (art. 1, commi 162-170, legge 30 dicembre 2018, n. 145), finalizzata alla promozione e attuazione 
degli investimenti pubblici connessi ad opere di particolare rilevanza e funzionale alla creazione di un 
polo a supporto delle Pubbliche Amministrazioni, centrali e territoriali, che fornisce strumenti e modalità 
atte a massimizzare la qualità progettuale e a individuare percorsi procedurali preferenziali per la 
diffusione delle best practices in relazione alle peculiarità degli interventi oggetto di progettazione;  

- l’Agenzia, nell’ambito dell’esercizio delle sue funzioni, ha già avviato con plurime università pubbliche 
italiane, nonché con altri soggetti qualificati, collaborazioni scientifiche finalizzate alla tutela, alla 
conservazione e alla rigenerazione del patrimonio immobiliare pubblico, nell’ambito di un modello di 



 

 

governance che integra conoscenze, strumenti e competenze diverse attraverso una collaborazione 
orientata a obiettivi condivisi; 

- Il CNR, in base al suo Statuto, è un Ente pubblico nazionale di ricerca con competenza scientifica 
generale con il compito di svolgere, promuovere, diffondere, trasferire e valorizzare attività di ricerca nei 
principali settori di sviluppo delle conoscenze e delle loro applicazioni per lo sviluppo scientifico, 
tecnologico, economico e sociale del Paese, perseguendo l’integrazione di discipline e tecnologie 
diffusive ed innovative anche attraverso accordi di collaborazione e programmi integrati; 

- Il CNR ha personalità giuridica di diritto pubblico, gode di autonomia scientifica, finanziaria, 
organizzativa, patrimoniale e contabile in attuazione degli articoli 9 e 33 della Costituzione e si dota di 
un ordinamento autonomo in conformità con il decreto legislativo 31 dicembre 2009, n. 213, nel seguito 
decreto di riordino, con il decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127, con l’articolo 8 della legge 9 maggio 
1989, n. 168, e con il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, nonché, per quanto non previsto dalle 
predette disposizioni, con il codice civile; 

- Il CNR svolge, promuove e coordina attività di ricerca con obiettivi di eccellenza in ambito nazionale e 
internazionale, finalizzate all’ampliamento delle conoscenze nei principali settori di sviluppo, individuati 
nel quadro della cooperazione ed integrazione europea e della collaborazione con le università e con 
altri soggetti sia pubblici sia privati.  

- Il CNR per lo svolgimento delle proprie attività istituzionali e di ogni altra attività connessa, ivi compreso 
l’utilizzo economico dei risultati della ricerca propria e di quella commissionata, secondo criteri e modalità 
determinati con il regolamento di organizzazione e funzionamento, può:  
a) stipulare accordi e convenzioni con soggetti pubblici e privati, sia nazionali che internazionali;  
b) partecipare o costituire consorzi, fondazioni o società con soggetti pubblici e privati, italiani e 

stranieri, previa autorizzazione del Ministro dell’Università e della Ricerca;  
c) promuovere la costituzione di nuove imprese conferendo personale proprio, anche in costanza di 

rapporto, nel rispetto della normativa vigente;  
d) partecipare alla costituzione ed alla conduzione anche scientifica di centri di ricerca internazionali, 

in collaborazione con analoghe istituzioni scientifiche di altri Paesi;  
e) commissionare attività di ricerca e studio a soggetti pubblici e privati, nazionali e internazionali.  

- il CNR e l’Agenzia manifestano l’interesse a programmare, promuovere, intraprendere e comunicare 
attività di comune interesse nelle tematiche della ricerca, sviluppo e alta formazione e nei campi di 
azione specifici dei due Enti, con particolare riferimento alle attività realizzabili nell’ambito del Centro 
Interdipartimentale di Scienza delle Città CISC del CNR. 

 
 
 
 

CONSIDERATO CHE 
 

- la sinergia tra il CNR e l’Agenzia può stimolare importanti occasioni di confronto, di sviluppo e di 
approfondimento relativamente a tematiche di ricerca di particolare rilievo per le applicazioni della Urban 
Intelligence, anche in relazione all’housing universitario; 

- l’Agenzia dispone di professionalità e mezzi idonei a supportare iniziative di confronto, di sviluppo e di 
approfondimento relativamente a tematiche di ricerca, nonché di divulgazione; 

- la rete di ricerca del CNR dispone di competenze scientifiche e tecniche di eccellenza in grado di trattare 
approfonditamente, con originalità e con forte connotazione interdisciplinare tutti gli aspetti connessi alle 
tematiche di comune interesse; 

- il CNR e l’Agenzia possono intraprendere iniziative di scambio, con altri Enti, Università, Organismi e 
Istituzioni; 

-  il supporto dell’attività scientifica e di ricerca nella gestione del patrimonio di proprietà dello Stato 
rappresenta una partnership strategica per tradurre le conoscenze avanzate in soluzioni concrete, 
favorendo lo sviluppo di competenze locali e economie basate sulla conoscenza. 
 
 
 
 



 

 

TANTO VISTO, PREMESSO E CONSIDERATO 
  

LE PARTI STABILISCONO E CONVENGONO 
 

 
Articolo 1 

(Premesse) 
1. Le premesse, gli atti e i documenti richiamati, ancorché non materialmente allegati, costituiscono parte 

integrante e sostanziale del presente accordo (di seguito Accordo).  
 
 

Articolo 2 
(Oggetto) 

1. Le Parti, nell'ambito dei rispettivi compiti e funzioni attribuite per legge o per disposizioni statutarie, 
intendono avviare un rapporto di cooperazione teso allo sviluppo di collaborazioni strategiche tramite la 
realizzazione congiunta di progettualità in aree tematiche di comune interesse, soprattutto attraverso la 
collaborazione nell’ambito del Centro Interdipartimentale di Scienza delle Città CISC.  

2. In particolare, le Parti collaboreranno in attività di ricerca, di sperimentazione e sviluppo di tecnologie 
nel campo della Urban Intelligence e dei Gemelli digitali, con particolare riguardo alla loro applicazione 
sulle tematiche della protezione sismica ed idrogeologica, dell’housing universitario per la 
riqualificazione del patrimonio pubblico, dei modelli di governance per politiche integrate tra patrimonio 
pubblico e rigenerazione urbana, dei modelli di “Lanscape Intelligens” per la valorizzazione del 
patrimonio, dell’analisi territoriale per la valorizzazione di siti pubblici, della realizzazione di Hub urbane 
e DB intelligenti. 

3. Le modalità e le forme di collaborazione tecnico – scientifica tra il CNR e l’Agenzia saranno regolate 
unicamente attraverso la stipula di specifiche convenzioni operative adottate sulla base dell’art. 8 del 
presente Accordo ed ai sensi degli ordinamenti interni delle Parti.  

4. Le Parti, laddove ravvisino l'opportunità e concordando le modalità, potranno estendere ad altri soggetti 
interessati la partecipazione alle attività sviluppate in esito al presente Accordo, al fine di favorire la 
massima valorizzazione delle conoscenze e dei risultati della ricerca nel più ampio contesto territoriale 
a livello nazionale.  
 

Articolo 3 
(Comitato d’Indirizzo e comunicazioni) 

 
1. Viene istituito un comitato di indirizzo (di seguito anche il Comitato di Indirizzo) con il compito di definire 

i temi programmatici oggetto dell’Accordo. 
2. Il Comitato è composto da sei membri: 

a) il Presidente CNR o suo delegato 

b) il Direttore dell’Agenzia o suo delegato 

c) due componenti nominati dall’Agenzia e due dal CNR. 
3. I rispettivi provvedimenti di nomina dei propri rappresentanti dovranno essere comunicati, entro 15 giorni 

dalla sottoscrizione del presente Accordo, tra le Parti a mezzo PEC ai seguenti indirizzi: 
a) se indirizzata all’Agenzia, indirizzo PEC: agenziademanio@pce.agenziademanio.it  
b) se indirizzata al CNR, indirizzo PEC: ucp@pec.cnr.it  

4. Il Comitato può avvalersi del supporto di dipendenti del CNR e/o dipendenti dell’Agenzia, aventi 
specifiche competenze nell'ambito delle tematiche e dei progetti individuati. 

5. Eventuali sostituzioni dei componenti del Comitato di Indirizzo possono essere effettuate di volta in volta 
da ciascuna delle due Parti dandone comunicazione all'altra a mezzo PEC agli indirizzi di cui al 
precedente comma 3. 

6. Il Comitato formula criteri e proposte di procedure per la valutazione dei temi strategici di intervento e 
approva i progetti di ricerca da sviluppare e regolamentare attraverso specifiche Convenzioni. 

7. Alla scadenza di ogni anno, il Comitato predispone una relazione sullo stato di attuazione del presente 
Accordo che viene inviata a ciascuna delle due Parti agli indirizzi di cui al precedente comma 3. 

mailto:agenziademanio@pce.agenziademanio.it
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8. Gli indirizzi PEC di cui al precedente comma 3 dovranno altresì essere utilizzati per ogni eventuale altra 
comunicazione concernente lo sviluppo e l’esecuzione delle attività del presente Accordo. 
 

Articolo 4 
(Durata, modifiche e recesso) 

1. Il presente Accordo avrà durata di anni 4 (quattro) a decorrere dalla data di sottoscrizione che potrà 
essere prorogata e/o rinnovata previo accordo scritto tra le Parti da comunicare via PEC agli indirizzi di 
cui al comma 3 dell’art. 3. 

2. Tre mesi prima della scadenza dell’Accordo, le Parti redigono una dettagliata relazione complessiva e 
finale sulle attività svolte, le iniziative realizzate e i risultati raggiunti durante il quadriennio di decorrenza 
al fine di valutare lo stato di attuazione complessivo dell’Accordo. 

3. Eventuali modifiche, integrazioni o aggiornamenti del presente Accordo potranno essere previste per 
concorde volontà delle Parti ed esclusivamente in forma scritta. 

4. Ciascuna delle Parti potrà recedere in qualunque momento dal presente Accordo con preavviso di 
almeno 90 (novanta) giorni da comunicare all’altra Parte mediante PEC. Il recesso non ha effetto che 
per l’avvenire e non incide sulle attività già eseguite in forza del presente Accordo. Restano fermi e 
impregiudicati, salvo diverso accordo scritto tra le Parti, gli eventuali impegni assunti con le convenzioni 
operative di cui all’art. 8. 

 
Articolo 5 

(Attività congiunte) 
1. Per realizzare la collaborazione scientifica e istituzionale di cui all’articolo 2, ciascuna Parte si impegna, 

in rapporto alle proprie possibilità a:  
a) collaborare alla definizione e alla conduzione di progetti di valorizzazione e ricerca congiunta;  
b) mettere a disposizione proprio personale o collaboratori per lo svolgimento delle attività concordate;  
c) mettere a disposizione d’uso, nell’ambito di specifici progetti di collaborazione, proprie infrastrutture 

e attrezzature, nel rispetto di tutte le autorizzazioni normative necessarie; 
d) favorire lo scambio metodologico e scientifico mediante la costituzione di gruppi di ricerca congiunti, 

formati da personale di ricerca e tecnico afferente a ciascuna Parte. 
2. Le Parti si impegnano altresì a condividere un progetto di comunicazione, anche con l’organizzazione 

di workshop, seminari o altri eventi formativi, incentrato sulle risultanze della collaborazione finalizzata 
a contribuire, attraverso la complementarità delle funzioni e l’approccio multidisciplinare, a una gestione 
innovativa del patrimonio dello Stato nella quale le tecnologie e l’intelligenza artificiale sono integrate 
nei processi di conoscenza, gestione e valorizzazione. 
 

Articolo 6 

(Riservatezza delle informazioni) 
1. Ciascuna Parte si impegna a conservare, e a far conservare al personale da esso impiegato nelle attività 

di cui al presente Accordo, il più scrupoloso segreto, nei confronti di tutte le persone non autorizzate e 
di terzi, su tutte le informazioni confidenziali trasmesse e contrassegnate come tali (“Informazioni 
Confidenziali”), adottando tutte le misure necessarie alla loro protezione. 

2. Detti obblighi sopravvivranno fino al quinto anno successivo al completamento delle attività del presente 
Accordo e, in ogni caso, fino a quando le informazioni diventeranno di pubblico dominio per fatti non 
imputabili alle Parti e/o al personale da esse impiegato nell’esecuzione delle attività. 

3. Le Parti si riservano, in ogni caso, di definire più dettagliatamente gli obblighi di confidenzialità nelle 
Convenzioni Operative che eventualmente verranno stipulate. 
 
 

Articolo 7 
(Proprietà intellettuale e Industriale – Pubblicazioni) 

1. Le Parti prendono atto che i diritti di proprietà intellettuale e industriale sono regolati dalla normativa 
vigente e dai propri regolamenti interni, salvo diverse pattuizioni formulate per iscritto dalle Parti 
medesime. 

2. Ciascuna Parte rimarrà titolare delle proprie conoscenze preesistenti alla firma del presente Accordo 

(“Background IP”). Le Parti potranno concedersi reciprocamente l'accesso al proprio Background IP 



 

 

ed il suo utilizzo in via non esclusiva, solo ed esclusivamente qualora esso sia necessario per lo 
svolgimento delle attività disciplinate dalle Convenzioni Operative, fatti salvi eventuali diritti di terzi che 
ad esso hanno contribuito, nonché eventuali obblighi di confidenzialità in essere. 

3. Le Parti convengono che la titolarità di tutti i risultati che verranno sviluppati nell’ambito delle convenzioni 
operative dal gruppo di lavoro sarà condivisa tra le Parti, che valuteranno la loro protezione tramite diritti 
di privativa o diritti d’autore, secondo quote di titolarità che saranno definite tra le Parti tenendo conto 
del contributo inventivo o creativo, finanziario e strumentale apportato da ciascuna Parte. Resterà fermo 

il diritto morale inalienabile degli inventori ad essere riconosciuti inventori/autoriLe Parti rimandano alle 
convenzioni operative per la regolamentazione della comproprietà, gestione e utilizzo dei diritti di 
proprietà intellettuale. 

4. Ciascuna Parte ha diritto di usare liberamente il Foreground IP congiunto per le proprie finalità di 
ricerca, di didattica e di divulgazione scientifica purché detto uso non pregiudichi gli obblighi di 
riservatezza e/o le azioni di tutela o valorizzazione della proprietà intellettuale e/o industriale poste in 
essere da una Parte. 

5. Ciascuna Parte si riserva il diritto di utilizzare il Foreground IP congiunto per attività di disseminazione 
scientifica, previa preventiva autorizzazione scritta da parte della Parte contitolare, che dovrà pervenire 
alla Parte richiedente entro 15 giorni dal ricevimento, per via telematica, della richiesta, e che non potrà 
essere negata, salvo motivate e comprovate ragioni legate ad eventuali obblighi di confidenzialità e/o 
ad azioni in corso di tutela della proprietà intellettuale e/o industriale. In ogni caso, la Parte contitolare 
non potrà ritardare o negare il proprio consenso alla pubblicazione proposta dalla Parte proponente 
senza giusta causa. Le Parti si riservano di definire più dettagliatamente nelle Convenzioni Operative 
termini e modalità di disseminazione scientifica. 
 

Articolo 8 
(Convenzioni operative) 

1. Per la gestione operativa del presente Accordo saranno stipulate convenzioni operative di cooperazione 
tecnico-scientifica tra le articolazioni interne o altra struttura dedicata del CNR e l’Agenzia tramite le sue 
articolazioni, anche tenuto conto di quanto previsto dall’art. 4, comma 4, del dPCM 29 luglio 2021. 

2. In coerenza con il quadro normativo di riferimento in materia di cooperazione tra Enti pubblici le 
convenzioni in parola conterranno una specifica descrizione delle attività da svolgere, degli obiettivi da 
realizzare, dei termini e delle condizioni di svolgimento, nonché delle risorse umane e strumentali messe 
a disposizione dalle Parti, del contributo necessario per le singole attività, degli eventuali costi vivi 
sostenuti da ciascuna delle parti e delle relative modalità di eventuali rimborsi.  

3. Resta esclusa in ogni caso la possibilità che singoli ricercatori o gruppi di ricerca di una Parte partecipino 
ad attività gestite in maniera esclusiva dall’altra Parte.  
 
 

Articolo 9 
(Oneri finanziari) 

1. Le Parti convengono che le attività di collaborazione previste nel presente Accordo rientrano nei 
rispettivi obiettivi strategici e sono svolte nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente e nell’ambito dei rispettivi bilanci. 

2. Fatto salvo quanto statuito dal precedente art. 8, per l’attuazione delle attività oggetto del presente 
Accordo non è, pertanto, previsto il riconoscimento reciproco di alcun corrispettivo, né rimborso spese 
di qualsivoglia natura. 

 
Articolo 10 

(Sicurezza e ambiente) 
1. Ciascuna Parte provvederà alle coperture assicurative di legge del proprio personale che, in virtù del 

presente Accordo, verrà chiamata a frequentare le sedi di esecuzione delle attività. 
2. Il personale di entrambe le Parti è tenuto ad uniformarsi ai regolamenti disciplinari e di sicurezza in 

vigore nelle sedi di esecuzione delle attività attinenti al presente Accordo, nel rispetto reciproco della 
normativa per la sicurezza dei lavoratori di cui al Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, e ss.mm.ii., 
osservando in particolare gli obblighi di cui all’art. 20 del Decreto citato, nonché le disposizioni del 
Responsabile di struttura ai fini della sicurezza. Gli obblighi di sorveglianza sanitaria ricadono sul datore 



 

 

di lavoro dell’ente di provenienza che si attiverà eventualmente integrando i protocolli in base a nuovi 
rischi specifici ai quali i lavoratori risulteranno esposti. Il Responsabile della sicurezza (Dirigente ai fini 
della sicurezza) della sede ospitante è tenuto, prima dell’accesso degli ospiti nei luoghi di pertinenza, 
sede di espletamento delle attività, a fornire le informazioni riguardanti le misure di sicurezza 
prevenzione e protezione in vigore presso la sede. In seguito, sarà rilasciata apposita dichiarazione 
controfirmata. 

3. Gli obblighi previsti dall’art. 26 Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e la disponibilità di dispositivi di 
protezione individuale (DPI), in relazione ai rischi specifici presenti nella struttura ospitante, sono 
attribuiti al soggetto di vertice della struttura ospitante. Tutti gli altri obblighi ricadono sul responsabile 
della struttura/ente di provenienza. 

4. Il personale di entrambe le Parti, compresi eventuali collaboratori esterni degli stessi comunque 
designati, prima dell’accesso nei luoghi di pertinenza delle Parti sedi di espletamento delle attività, dovrà 
essere stato informato in merito alla gestione degli aspetti ambientali ivi presenti nel rispetto di quanto 
previsto dal D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e ss.mm.ii. 
  

Articolo 11 
(Controversie) 

1. Nel caso di controversie di qualsiasi natura che dovessero insorgere in ordine all’interpretazione e 
all’applicazione del presente Accordo, le Parti concordano di adire preliminarmente a un tentativo di 
conciliazione. 

2. Qualora le parti non dovessero addivenire alla composizione amichevole della controversia, la stessa 
sarà devoluta alla giurisdizione escliva del giudice amministrativo territorialmente competente ai sensi 
dell’art. 133, co.1 lett. a), n. 2 del D. Lgs. 104/2010 e ss.mm.ii., ovverosia al TAR Lazio, Sede di Roma. 
 
 

Articolo 12 
(Tutela dei dati personali) 

1. I trattamenti di dati personali effettuati dalle Parti ai fini dell’esecuzione del presente Accordo saranno 
condotti nel rispetto del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR), del D.Lgs. 196/2003 e successive 
modifiche, nonché della normativa nazionale applicabile. 

2. Con riferimento ai trattamenti di cui al paragrafo precedente, le Parti agiranno in qualità di Titolari 
autonomi, ciascuna per i trattamenti effettuati nel proprio ambito e per le finalità strettamente necessarie 
all’esecuzione del presente Accordo, sulla base del presupposto normativo previsto dall’art. 6, par. 1, 
lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR). 

3. I trattamenti di dati personali previsti dalle Convenzioni Operative stipulate sulla base del presente 
Accordo, fatto salvo il rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali, saranno 
definiti e regolati all’interno delle medesime Convenzioni Operative e/o tramite loro allegati, che ne 
formeranno parte integrante.  

4. Le Parti garantiscono che tutti i dati personali, che verranno acquisiti in relazione al presente Accordo, 
saranno trattati per le sole finalità indicate nel medesimo, ed in modo strumentale, all’espletamento dello 
stesso, nonché per adempiere ad eventuali obblighi di legge, della normativa comunitaria e/o 
prescrizioni del Garante per la protezione dei dati personali e/o nel caso di contenzioso, con modalità 
manuali ed automatizzate, secondo i principi di liceità, correttezza e minimizzazione dei dati ed in modo 
da tutelare la riservatezza e i diritti riconosciuti, nel rispetto di adeguate misure di sicurezza e di 
protezione dei dati anche sensibili e giudiziari. 

5. Per le attività, i progetti, le iniziative e gli eventi di qualunque genere, che comportino trattamento di dati 
personali, e che verranno avviati in virtù del presente Accordo, le Parti concordano che, di volta in volta, 
sarà loro cura definire i ruoli e provvedere alle eventuali nomine, stabilire le finalità e le modalità del 
trattamento, nonché le misure di sicurezza adeguate da adottare in considerazione dei trattamenti da 
porre in essere. 

6. Il Titolare del trattamento dei dati è : 
- per l’Agenzia del demanio, l’Agenzia medesima che è contattabile all’indirizzo e-mail 

demanio.dpo@agenziademanio.it  
- per il CNR  è contattabile all’indirizzo e-mail scienzadellecitta@cnr.it  

PEC: scienzadellacitta@pec.cnr.it ; protocollo-ammcen@pec.cnr.it  

mailto:demanio.dpo@agenziademanio.it
mailto:scienzadellecitta@cnr.it
mailto:scienzadellacitta@pec.cnr.it
mailto:protocollo-ammcen@pec.cnr.it


 

 

 
Articolo 13 

(Attività di comunicazione) 
1. Le Parti convengono di dare massima diffusione al presente Accordo, nonché alle iniziative che saranno 

realizzate sulla base dello stesso, tramite i propri siti istituzionali e con le modalità che saranno ritenute 
di maggiore efficacia comunicativa, purché condivise e concordate preventivamente. 

2. A tal fine, quindi, le Parti si riservano la possibilità di identificare eventuali ulteriori attività di 
comunicazione quali, ad esempio, attività di ufficio stampa, organizzazione di eventi istituzionali e 
diffusione di informazioni sui social media. 

3. Le Parti si danno, altresì, atto dell’esigenza di tutelare e promuovere l’immagine dell’iniziativa comune 
e quella di ciascuna di essa. 

4. In particolare, i loghi del CNR e dell’Agenzia potranno essere utilizzati, con modalità da concordarsi, 
nell’ambito della collaborazione oggetto del presente Accordo; mentre, l’utilizzazione degli stessi loghi, 
straordinaria o estranea all’azione istituzionale corrispondente al presente Accordo, richiederà il 
consenso della Parte interessata espresso in forma scritta. 

5. In ogni caso, il presente Accordo non implica alcuna spendita del nome e/o concessione e/o utilizzo del 
marchio e dell’identità visiva delle Parti per fini commerciali e/o pubblicitari. 
 

Articolo 14 
(Codice Etico) 

1. Le Parti dichiarano di aver preso visione, in sede di perfezionamento del presente Accordo, dei rispettivi 
Codici Etici e di Condotta, così come pubblicati nei rispettivi siti istituzionali, ai cui principi etico-
comportamentali si conformeranno nell'esecuzione della medesima, e si impegnano, per tutta la durata 
dell’Accordo e per tutte le attività ad esso comunque riferibili, a tenere una condotta in linea con i principi 
contenuti nei predetti Codici e a farli conoscere e a farvi attenere i propri dipendenti e collaboratori e 
chiunque partecipi all'esecuzione dell’Accordo, osservando e facendo osservare ai citati soggetti un 
comportamento ad essi pienamente conforme e che non risulti lesivo dell'immagine e, comunque, dei 
valori morali e materiali in cui le Parti si riconoscono e che applicano nell'esercizio della propria attività, 
anche con riferimento ai rapporti con terzi. 

2. Resta espressamente inteso che, qualora nelle attività comunque riferibili all'esecuzione del presente 
Accordo, una Parte e/o propri dipendenti e/o collaboratori pongano in essere comportamenti illeciti in 
violazione dei Codici suindicati, l’altra Parte ha facoltà di risolvere l’Accordo avvalendosi della clausola 
risolutiva espressa ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile. 
 

Articolo 15 
(Disposizioni finali) 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Accordo, si richiamano tutte le norme di legge 
vigenti in materia in quanto applicabili. 

2. Il presente Accordo prevale su tutti gli eventuali precedenti accordi, sia orali che scritti, intercorsi tra le 
Parti aventi il medesimo oggetto.  

3. Il presente Accordo non crea alcun rapporto di associazione, joint venture o agenzia tra le Parti, ma 
disciplina esclusivamente l’attività di collaborazione sopra specificata. 

 
Articolo 16 

(Bollo e Registrazione) 
1. Il presente Accordo sarà registrato solo in caso d’uso e tutte le spese per l’eventuale registrazione sono a 

carico della Parte richiedente. 
2. L’imposta di bollo, ove dovuta, è assolta dal CNR in modo virtuale.  
 

 
Articolo 17 
(Efficacia) 

1. Il presente Accordo è sottoscritto dalle Parti con firma digitale rilasciata da ente certificatore autorizzato, 
ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera s), del Decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nonché di quanto 
previsto dall’articolo 15, comma 2-bis, della Legge 7 agosto 1990, n. 241. 



 

 

2. Dalla data della firma l’Accordo assume efficacia e potrà essere oggetto di comunicazione sui rispettivi 
siti istituzionali. 
 
 
Letto, approvato e sottoscritto,                
         
 
Per il CNR                              Per l’Agenzia del Demanio  
Il Presidente                                                            Il Direttore 
Prof. Andrea Lenzi                                                  Dott.ssa Alessandra dal Verme                
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